
Mameli, Il canto degli italiani

Fratelli d’Italia

L’Italia s’è desta,

Dell’elmo di Scipio
1

S’è cinta la testa.

Dov’è la Vittoria?

Le porga la chioma
2
,

Ché schiava di Roma

Iddio la creò.

Stringiamci a coorte

Siam pronti alla morte

L’Italia chiamò.

Noi siamo da secoli

Calpesti, derisi,

Perché non siam popolo,

Perché siam divisi.

Raccolgaci un’unica

Bandiera, una speme:

Di fonderci insieme

Già l’ora suonò.

Stringiamci a coorte

Siam pronti alla morte

L’Italia chiamò.

Uniamoci, amiamoci,

l’Unione, e l’amore

Rivelano ai Popoli

Le vie del Signore;

Giuriamo far libero

Il suolo natìo:

2
I romani erano soliti tagliare i capelli ai propri schiavi: ecco che la vittoria è divenuta anch’essa

schiava di Roma, sua alleata.

1
Scipione l’Africano è un riferimento alla grandezza dell’impero romano, antenato del popolo italiano.



Uniti per Dio

Chi vincer ci può?

Stringiamci a coorte

Siam pronti alla morte

L’Italia chiamò.

Dall’Alpi a Sicilia

Dovunque è Legnano
3
,

Ogn’uom di Ferruccio
4

Ha il core, ha la mano,

I bimbi d’Italia

Si chiaman Balilla
5
,

Il suon d’ogni squilla

I Vespri
6

suonò.

Stringiamci a coorte

Siam pronti alla morte

L’Italia chiamò.

Son giunchi che piegano

Le spade vendute:

Già l’Aquila d’Austria

Le penne ha perdute.

Il sangue d’Italia,

Il sangue Polacco,

Bevé, col cosacco
7
,

Ma il cor le bruciò.

Stringiamci a coorte

Siam pronti alla morte

7
Riferimento alla Russia.

6
Riferimento ai Vespri Siciliani del 1282, il movimento popolare scoppiato a Palermo contro il

dominio francese.

5
Balilla è il soprannome di Giovan Battista Perasso, il giovane che a Genova, nel Settecento, ha dato

inizio alla sollevazione contro gli austriaci.

4
Francesco Ferrucci è stato un condottiero che nel 1530 ha combattuto in difesa della Repubblica

fiorentina contro le truppe di Carlo V re d’Asburgo. Ferrucci è diventato nel corso dei secoli l'emblema

risorgimentale del sentimento di orgoglio nazionale.

3
A Legnano nel 1176 i comuni lombardi hanno sconfitto Federico I Barbarossa. Si trattava del quinto,

e ultimo, tentativo da parte dell’imperatore tedesco di sottomettere l’Italia settentrionale.



L’Italia chiamò.

Evviva l’Italia

Dal sonno s’è desta

Dell’elmo di Scipio

s’è cinta la testa

Dov’è la vittoria?

Le porga la chioma,

Ché schiava di Roma

Iddio la creò.


